IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Questi è il profeta Gesù, da Nàzaret di Galilea
Tra ciò che si dice e ciò che si fa e tra ciò che si comprende e ciò che poi si afferma vi è un abisso di differenza. Gesù parla, agisce, opera sempre dalla Legge, dai Profeti, Dai Salmi secondo verità piena e mozione perfetta dello Spirito Santo. Lui entra in Gerusalemme obbedendo ad ogni mozione dello Spirito che gli chiede di dare compimento alla profezia di Zaccaria. Di quella profezia nulla viene tralasciato, anzi Gesù stesso si manifesta come vero profeta presso i suoi discepoli. Gesù entra in Gerusalemme rivelandosi e manifestandosi come vero Messia, vero Cristo, vero unto del Signore. È Lui il Re promesso. È lui il Figlio di Davide. È Lui il Virgulto che spunta dalla radice di Iesse, È Lui l’Atteso del popolo e delle genti. Questa la sua verità. Questa verità è resa visibile attraverso il compimento della profezia. La folla però non pensa né dai Salmi, né dalla Legge, né dai Profeti, neanche è mossa dalla piena verità dello Spirito Santo. Agisce e pensa dalla carne e secondo la sua visione di terra vede Gesù come profeta e lo dice: “Questi è il profeta Gesù. di Nàzaret di Galilea”. Se Gesù è il profeta, di Nàzaret di Galilea, Lui non è il Messia, perché il Messia viene dalla stirpe di Davide. Viene da Betlemme. Questo è l’abisso che separa la verità manifestata e quanto la gente comprende.
Attorno a Gesù c’è un mondo che vive dalla carne, seguendo la carne. Pensare dallo Spirito Santo e pensare dalla carne sono due pensieri totalmente opposti. Anche se Gesù fosse un grande profeta, anche se fosse il più grande dei profeti, anche se fosse pari a Mosè o più di Mosè, non sarebbe questa la sua verità piena. Gesù è il Profeta che deve venire, ma è anche il Re promesso dal Signore. Gesù è anche il Sacerdote alla maniera di Melchisedek. Gesù è il Servo del Signore che prende su di sé i peccati del mondo per espiarli sulla croce. Gesù non è una sola verità. Lui è la Verità che dona verità ad ogni Parola della Scrittura. Se non si è nello Spirito Santo, sempre la verità sfugge alla mente e al cuore, perché Creatore della verità di Cristo nei cuori è solo lo Spirito Santo. Più si cresce nello Spirito del Signore e più la verità di Cristo viene da Lui creata nel cuore. Meno si cresce e meno verità Lui può creare. È questa anche la differenza tra un cristiano e un altro cristiano. La verità di Cristo non viene scritta nel cuore dallo studio. Lo studio scrive la verità che altri dicono o hanno detto di Lui solo nella mente. Può essere verità “vera”, ma anche “verità” falsa. Verità che corrisponde e verità che non corrisponde. Nel cuore la verità viene scritta solo dallo Spirito Santo e per questo è necessario crescere in Lui con crescita sempre più grande, perfetta, piena.

Quando furono vicini a Gerusalemme e giunsero presso Bètfage, verso il monte degli Ulivi, Gesù mandò due discepoli, dicendo loro: «Andate nel villaggio di fronte a voi e subito troverete un’asina, legata, e con essa un puledro. Slegateli e conduceteli da me. E se qualcuno vi dirà qualcosa, rispondete: “Il Signore ne ha bisogno, ma li rimanderà indietro subito”». Ora questo avvenne perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta: Dite alla figlia di Sion: Ecco, a te viene il tuo re, mite, seduto su un’asina e su un puledro, figlio di una bestia da soma. I discepoli andarono e fecero quello che aveva ordinato loro Gesù: condussero l’asina e il puledro, misero su di essi i mantelli ed egli vi si pose a sedere. La folla, numerosissima, stese i propri mantelli sulla strada, mentre altri tagliavano rami dagli alberi e li stendevano sulla strada. La folla che lo precedeva e quella che lo seguiva, gridava: «Osanna al figlio di Davide! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Osanna nel più alto dei cieli!». Mentre egli  entrava in Gerusalemme, tutta la città fu presa da agitazione e diceva: «Chi è costui?». E la folla rispondeva: «Questi è il profeta Gesù, da Nàzaret di Galilea» (Mt 21,1-11).
Nel mondo oggi non ci si comprende più. Ognuno parla il suo linguaggio. Siamo tornati ai tempi della Torre di Babele. Ma anche nella Chiesa non ci si comprende più. Significa che c’è una separazione dallo Spirito Santo. Lo Spirito del Signore è comunione nella verità, è unione nei pensieri, è unità nella confessione della fede. Se in mezzo a noi non regna né comunione, né unione, né unità è segno che non siamo nello Spirito Santo. È anche segno che ci siamo separati da Lui. Poiché ogni separazione, divisione, allontanamento degli uni dagli altri è frutto del peccato, prima di ogni cosa è giusto che ognuno tolga il peccato dal suo cuore. In secondo luogo deve mettere mano per una crescita spirituale sempre più forte e intensa. L’unità dei cuori è unità di Spirito Santo. La comunione nella verità è comunione nello Spirito Santo. L’unità nella professione della verità di Cristo è unità nello Spirito Santo. Lo Spirito Santo è tutto per noi. Quando ci si separa dalla Chiesa è dallo Spirito Santo che ci si separa. Si rientra nella comunione, nell’unità, nell’unione se si rientra nella pienezza dello Spirito Santo e per questo è necessaria la conversione. La conversione è alla Parola, al Vangelo, alla verità che non è mai soggettiva, ma oggettiva, non è nel nostro cuore, ma fuori di esso. Oggi è proprio l’oggettività del Vangelo che si è persa. Con quali conseguenze? Con un Vangelo personale, una verità soggettiva, una fede capace di crearsi Dio a propria immagine e somiglianza, Cristo Gesù secondo i desideri del proprio cuore, lo Spirito Santo a misura dei nostri vizi e anche ci creiamo una Chiesa secondo gusti personali di peccato. Urge tornare al Vangelo. Le folle di Gerusalemme vedono, ma non la comprendono. Non confessano che Gesù è il loro Messia.

Madre di Dio, Angeli, Santi, fateci colmi di Spirito Santo e confesseremo la verità di Gesù.
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